
IN ITALIA 

Torino 
Scandalo 
delle Usi 
Tutti assolti 
• i TORINO Assolto con for­
mula piena 1 ex Assessore re­
gionale alla Sanità Sante Ba-
iardì (Pei) dall'accusa di •in­
teresse privato in atti d'uffi­
cio», nel cosiddetto «scandalo 
delle convenzioni tacili», rela­
tive ali Usi 36 della Valle di 
Susa Con il compagno Baiar-
di difeso dall avvocato Cario 
Grasso sono stati assolti an­
che gli ex assessori regionali 
Aldo Olivieri (BI) e Sergio 
Marchlni, ali epoca capogrup­
po del liberali, rispettivamente 
assessori alla Sanità « al Com­
mercio il presidente dell Usi 
36 Marco Canavese, Il coordi­
natore sanitario detla stessa 
Usi Pier Giorgio Pich e ti re­
sponsabile dell ufficio pro­
grammazione della Regione 
.Walter Vescovi .Sia gli ex as­
sessori che 1 funzionari erano 
stali rinviati a giudizio con la 
pesante accusa di aver favori­
to il convenzlonamentodel la­
boratorio pnvato Las (Labora­
torio di analisi Susa) con la 
Regione Lo scandalo era Ini­
ziato in seguito ad una segna­
lazione di irregolarità inviata 
al giudice Istruttore Aldo Cu­
ra, successivamente conta-
mata dalle testimonianze di 
due funzionari della Regione 
Oli imputati «in dall inizio del 
procedimento, si sono difesi 
sostenendo che quelle accuse 
erano del tutto infondate e 
Che addirittura uno degli ac­
cusatori Il capo servizi della 
Regione Vincenzo Bianco, eia 
coinvolto In un altro processo 
analogo Ieri manina, alle 

112 30 il presidente della quin­
ta sezione del tribunale di To­
rino dr Pettenau, ha concluso 
Il dibattimento pronunciando 
|a sentenza assolutoria, per­
ché .il fatto non sussiste» 

» » j « » « — • » » • » • • • » • • 

Il processo sul rapimento di Cirillo 
è stato rinviato al 31 marzo 
Il pubblico ministero s'è «scordato» 
di citare la Democrazia cristiana 

Cutolo fa sapere 
«Mi cercarono anche per Moro» 
Succede che tutto è rinviato al 31 marzo Ma pro­
prio ien Cutolo avrebbe voluto parlare nell'aula 
bunker su Cirillo. Ed avrebbe alzato il prezzo del­
le sue rivelazioni «I servizi già nel 78 mi avvicina­
rono attraverso Enzo Casillo perché mi dessi da 
fare per liberare Aldo Moro» A quell'epoca sulla 
carta il boss risultava «ricercato» Il Tribunale ha 
deciso di convocare alla ripresa Piccoli o Forlam. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vmcnizo VASIU 
••NAPOLI Cutolo doppio­
petto grigio, occhiali da pro­
fessore, passeggia nella gab­
bia numero lOcome un leo­
ne Ha un asso nella manica, 
•Per anni ho portato molte ca­
tene Ed erano catene di albi 
Per esempio 1 "servizi prese­
ro conW con me per ''tratta­
re" anche per la liberazione 
di Aldo Moro», fa sapere Si 
noti che all'epoca del seque­
stra dello statista il boss ca­
morrista risulterebbe latitante, 
dal 3 febbraio 1978 al 9 mag­
gio 1979 Cioè invece di «n-
cercarlon attivamente per cat­
turarlo, Secondo questa rico­
struzione I «servizi», per il tra­
mite di Enzo Casilk), suo 
«braccio destro» collegato con 

gli apparati dello Stato la-
vrebbero raggiunto per intra­
prendere un occulta linea del 
la «trattativa» contrapposta a 
quella, sbandierata, della «fer­
mezza» E quindi, se già è gra­
vissimo ed indecoroso il pelle­
grinaggio nel carcere di Ascoli 
per Cintlo, figunamocl Ce 
chi ha gii trovato comunque 
un riscontro a queste rivela­
zioni in una serie di analoghe 
dichiarazioni rese da un su-
perpentito, Pasquale D'Amico, 
durante il processo per l'ucci­
sione del consigliere di Otta­
viano eletto nelle liste del Pei, 
Mimmo Beneventano per la 
quale lo stesso Cutolo si bec­
cò un ergastolo 

Ma Cutolo questa piccola 

Per le offerte ai parlamentari 

Un «partito» Berlusconi? 
D magistrato indaga 
Esisteva una «lobby, Berlusconi» in Parlamento? 

-.Dopo le polemiche sull'esistenza di un partito 
^trasversale» legato a*«sua. emittenza» esplose nel-
<rauiM.no scorso, la" procura ideila Repubblica di 
'•RÓTha ha aperto unfnchiesta preliminare Ieri il 

giudice Vinci ha ascoltato il senatore Giuseppe 
,-Fiori e. altri componenti della commissione vigi­

lanza della Rai 

ANTONIO « M U N Ì 
• • R O M A Sotto inchiesta il 
•partito di Berlusconi» PIO 
preeijamente il fatto Che 
emissari del padrone di «Ca­
nale 5» abbiano contattato 
componenti della commissio­
ne di vigilanza sulla Rai pro­
ponendo loro vantaggiosi fon­
di di investimento del Pro-

framipq Italia La notizia rim-
alzò sulle pnmejpagine dei 

quotidiani alla fine dell'otto­
bre )988, un deputato demo­
cristiano arrivò addirittura ad 
accusare senza mezzi termini 
•Ce una lobby In azione che 
blocca i lavon della commis­
sione» E il senatore della Sini­
stra indipendente Giuseppe 
Fiori rivelò di essere sialo avvi 
elnStq da Un consulente fi­
nanziario del ftogrdmroo Ita­
lia spiegando per quali motivi 
aveva rifiutato un «Investimen­
to vantaggioso» 

Alle denunce giornalìstiche 

sono seguiti esposti di comuni 
cittadini, cosi la procura roma­
na ha avviato un'inchiesta pre­
liminare sull episodio È stato 
incaricato il sostituto procura­
tore della Repubblica Antoni­
no Vinci che ien mattina ha 
ascoltalo alcuni componenti 
della commissione di vigilan­
za Rai Per primo il senatore 
Fiori che il 30 ottobre I9S8 
raccontò sulla primi pagina 
dell Unllì la sua esperienza 
con i «fondi* di Berlusconi 
«Un consulente - scrisse - mi 
ha proposto di raccogliere i 
miei risparmi per metterli a 
frutto Nulla di illecito È un'o 
aerazione perfettamente lega­
le Se ho nllutato è per una 
coincidenza sulla quale non 
potevo non riflettere Lavoro 
nell ottava commissione del 
Senato alla legge sull emitten­
za; radiotelevisiva faccio parte 
della commissione bicamera­

le che fissa il tetto di pubblici­
tà per la Rai» 

Una coincidenza? il magi­
strato dovrà valutare quanto 
sia stala lecita quell'operazio­
ne finanziaria, e anche se il 
sospetto che possa esistere un 
•superpartlto» sensibile al de­
stini di Berlusconi, è fondato o 
meno Proprio in quel periodo 
la commissione vigilanza di­
batteva l'annoso problema del 
tetto pubblicitario della Rai In 
un clima di fuoco i parlamen­
tari comunisti, della Sinistra 
indipendente e la radicale 
Aglietta abbandonarono l'aula 
di palazzo San Maculo «Vince 
Il partilo Berlusconi», dichiarò 
Valter Veltroni E in quei giorni 
si parlò di una eterogenea 
coalizione che andava dal 
missino Servello, passando 
per la maggioranza della Oc, 
aIPsi 

Che cosa potrà emergere 
con questa inchiesta? Per ora 
il magistrato incaricato si limi­
ta ad ascoltare testimoni sen­
za elevare imputazioni a can-
co di nessuno Nei prossimi 
giorni accerterà le attività del 
Programma Italia che è co­
munque (unica società del 
gruppo del «biscione» di cui 
Berlusconi non sia padrone 
assoluto Amministratore dele­
gato e possessore di metà del 
capitale è infatti Ennio Doris 

D NEL PCI 
Seminarlo. Il proseguimento 

del seminario dei senato­
ri comunisti sul Regola­
mento del Senato è fissa­
to per oogi martedì 14 al­
le ore 20 

$ Conyocazlonl I senatori fo­
li munisti sono tenuti ad es-
£ sere presenti «tnzs acce-
j zione a partire dalle se-
> dute di martedì 14 • se­

guenti 
I deputati comunisti sono te­

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla se­
duta di oggi alle ore 
15 30 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di mer­
coledì 15 marzo sin dal 
mattino 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Inquinamento a Milano 

È di nuovo emergenza 
Il Comune: «Lasciate 
l'automobile a casa» 
• i MILANO U lunga tregua 
è finita Niente pioggia scarso 
ricambio dell ana e Milano è 
npiombata di colpo sotto t in­
cubo dell inquinamento Tan­
to da indurre in serata 1 asses 
sore alla Sanità del Comune il 
verde Antoniazzi, a ripristinare 
la procedura di «allerta» scat 
tata per la prima volta a fine 
gennaio per avvisare i cittadi 
ni che i veleni nell ana hanno 
superato la prima soglia di 
•attenzione» e per indurli a li 
rullare al massimo I uso del­
l'auto causa principale dei 
•picchi» di ossidi di azoto nel 
l'aria 

Questa volta il campanello 
d allarme nsuona, fortunata* 
mente, solo per i fumi mefitici 
emessi dai tubi di scappa­
mento Le centraline che mi 
surano i livelli di concentra 
zione delle principali sostanze 
inquinanti nel) aria in diversi 

punti della citta hanno infatti 
segnalato che 1 anidride solfo 
rosa emessa dagli impianti di 
nscaldamento non ha supe 
rato i «tetti* massimi previsti 
Ma è stato 1N02 cioè il bios 
sido di azoto contenuto nei 
gas di scarico dei veicoli a 
«sfondare» il livello dei 200 mi 
crogrammi al metro cubo 
considerato il limite massimo 
accettabile della prima soglia 
di attenzione oltre il quale 
vanno adottate contromisure 
E lo ha fatto ripetutamente a 
riprova che non si tratta di un 
fenomeno isolato Anzi gli 
esperti prevedono che date le 
condizioni meteorologiche il 
superamento dei valori accet 
labili si ripeterà fino a doma 
ni Un dato confortante que 
sta volta sembra scongiurato 
I effetto-cocktail Restano con 
tenuti infatti ì valon oltre che 
dell anidride solforosa dell o-
zono e delle polveri sospese 

grande «bomba» non ha potu­
to gndarla in aula perché l'u­
dienza di ieri che avrebbe do­
vuto esser dedicata al suo in­
terrogatorio alla fine è saltata 
Si nnvia a fine mese Ma il fat­
to è che ien rischiava di svani­
re come neve per questioni di 
procedura I intero processo 
sull «affare Cirillo», con un an­
nullamento dovuto ad un so­
stanziale difetto d origine 
Succède, insomma, che ci ri­
vediamo il 31 marzo perché il 
pm - gran bella figura I - s era 
«scordato* di citare nienteme­
no che la De nella persona 
del segretario di allora Rami 
nio Piccoli odi quello attuale 
Arnaldo Forlam 

Il pnmo, in quanto massi 
mo responsabile politico del-
I epoca del partito della tratta­
tiva firmò, Infatti la querela 
•di partito» per diffamazione 
contro «I Unità* per la vicenda 
del falso documento sui veti 
patteggiamenti 11 secondo en­
trerebbe tecnicamente al po­
sto di Piccoli nel processo co­
me erede di quell incarico po­
litico e quindi, di quella que­
rela In verità ci sarebbe mol­
to, ma molto di più di Piccoli 
si parla nell ordinanza del giu­

dice Alemi per il famoso bi­
glietto di credenziali fatto ave­
re a Cutolo nel carcere di 
Ascoli di Forlam si parla pure 
nell istruttoria perché, come 
presidente del Consiglio del-
I epoca - secondo un testimo­
ne-chiave, 1 avvocato calabre­
se di Cutolo Francesco Gan-
gemi - avrebbe attivato pro­
prio lui una delle prime spedi­
zioni ad Attuti dei «servizi se­
greti» Il presidente, Pasquale 
Casotti, ha aperto I udienza ri­
velando questa magagna «Ad 
una lettura più attenta degli 
atti abbiamo nlevato che • 
Un omissione che è frutto del-
I impostazione angusta ed as­
surda che la Procura di Napoli 
ha abbracciato, e che - ha af­
fermato, poi, il Tnbunale al 
termine di una nunione in ca­
mera di consiglio - avrebbe 
sortito un vizio di nullità, che 
ora si può sanare soltanto con 
un espediente stralciando 
provvisoriamente la-querela a 
«I Unità* della De, attendendo 
un'eventuale costituzione co­
me parte civile anche dello 
scudocrociato, mirando a n 
congiungere alla prossima 
udienza, fissata per il 31 mar­
zo, il processo principale con 

"• I 1 " • ' 

quello «minore*, cosi separa­
to 

Insomma, questo scorno-
dissimo processo Cirillo ai 
suoi pnmi passi Io si é dovuto 
salvare «in extremis* con un 
marchingegno procedurale 
Per 1) quale è già accaduto ien 
mattina un piccolo, emblema­
tico putiferio fino ali ultimo 
momento i difensori dellon 
Enzo Scotti Bargi e Cncrt, 
hanno fatto il diavolo a quat­
tro per negare che mai la De 
avesse querelato «I Unità* e 
che ci fosse, quindi matena 
di contendere Un cancelliere, 
incaricato dal presidente, ha 
dovuto squadernare sotto i lo­
ro occhi gli atti che documen­
tano, invece, la «distrazione* 
della Procura della Repubbli­
ca partenopea, che era già 
stata denunciata nei prelimi­
nari dalla difesa de «1 Unità* e 
la conseguente, illegale, man­
cata citazione dei capi de 
•Questo è un vizio di nullità II 
segretario della De non può ri­
fiutarsi per legge di assolvere 
al proprio dovere di testimo­
niare al processo* ha ribadito 
I avvocato Fausto Tarsitano, 
difensore del nostro giornale 

•Anche noi possiamo prende­
re abbagli come / Unità. *, ha 
cercato di celiare I avvocato 
Cncrt Dall'ordinanza del Tri­
bunale si ricaverà infine che, 
una volta riuniti i due proces­
si, il 31 marzo, si dovrà sem­
plicemente decidere se a Na­
poli dovrà comparire - seppur 
come «parte lesa» - l'ex sègre* 
tarlo Piccoli o quello attuale, 
Forlani 

•E la parte tesa nell'imputa­
zione di estorsione per Cutolo 
qual è?*, ne approfitta per 
chiedere I avvocato Antonio 
Della Pia, difensore del boss. 
•A chi, persone fisiche e parti­
ti, Cutolo estorse favori, pro­
messe ed appaia''» Tutto per 
tornare a far capire che I im-

Eutato ha ancora da giocare 
i carta dei famosi nomi dei 

capi de e dei •segreti di Stato* 
E Cirillo? S è fatto vivo al tele­
giornale A parte le solite ver­
sioni difensive dichiara di aver 
conservato lettere di alcuni 
«amici* che fecero «offerte», 
ma che lui ntiene di non do­
ver «mettere in piazza» Senza-
m, rivela, al momento del se­
questro raccomandò ai suoi 
«Quell upmo ci serve salvo, at­
tenti che non muoia» 

8 ore di camera di consigl io 

Valtellina: 5 condanne 
Fu omicidio colposo plurimo 

Ottavio Scaramellini 

§ • SONDRIO Condannati a 
un anno di reclusione per 
omicidio colposo plurimo, 
scagionati dall accusa di disa 
stro colposo Dopo otto ore di 
camera di òonsiglio i giudici 
di Sondrio hanno deciso la 
strage di Pizzo Coppette ha 
cinque colpevoli t cinque im­
prenditori edili presso le cui 
ditte lavoravano \ sette operai 
nmasti sepolti da una frana, 
mentre si trovavano al lavoro, 
il 18 lùglio 1987 Assolto da 
ogni accusa «per non aver 
commesso •' fatto» il sindaco 
di Valdimiro. Ottavio Scara­
mellini Alfredo ed Emilio An-
tonioli godranno della so­
spensione condizionale della 
pena Fernando Cantoni ha 
invece ottenuto i doppi bene­
fici di legge (sospensione del­
la pena e non menzione), gli 
ultimi due imprenditori accu 
sati infine Oliviero e Giusep­
pe Contortolo non godranno 
di alcun beneficio di legge 
I magistrati si erano mirati in 

Condannati a un anno di reclusione Dopo 8 ore di 
camera di consiglio, a tarda notte, i giudici del tri­
bunale di Sondrio, che si dovevano pronunciare 
sulla colpevolezza del sindaco di Valdisotto e dei 
cinque imprenditori edili bormmi -accusati di aver 
causato la morte di sette operai nmasti sepolti dalla 
frana del Pizzo Coppetto- hanno pronunciato il ver­
detto di colpevolezza Assolto il solo sindaco. 

ANOILO PACCINITTO 

camera di consiglio alle 16 16 
di ieri pomerìggio, dopo che il 
pubblico ministero aveva con­
cluso la sua arringa «I sette 
operai non sono morti per la 
ricostruzione delta Valtellina 
ma solo per la volontà di fare 
comunque lavon che non an­
davano tatti» 

Secondo l'accusa, Umberto 
Compagnoni, Lorenzino Gia­
comelli, Guido Facen, Loren­
zo Parravicini, Norberto De 
Monti, Giuseppe Lumina e Ri­
no Nerazzi non sono state vit­
time di una imprevedibile di­
sgrazia Sotto il Coppetto jn 
quei giorni, il lavoro era e te­
rnamente pericoloso ed i geo­
logi, Covi e Presbitero, aveva­
no sottolineato con chiarezza 
la situazione di rischio Dal 
canto suo il sindaco di valdi-
sotto Ottavio Scaramellini, 
emettendo ordinanze con-
traddittone, non ha fatto 

3uanto doveva per la tutela 
eli incolumità pubblica nel 

territorio di sua competenza. 
Ora c'è I apertura di un 

nuovo procedimento penale a 
carico del sindaco di VaJdisot-
to per la morte di Bruno Lo­
renzo Piccagnone, in un pn­
mo momento msento nell e-
lenco delle vittime di Aquilo­
ne per cui era stato sentenzia­
to il non luogo a procedere 
Sentenza a parte, qualche ri­
sposta agli interrogativi sorti in 
apertura di dibattimento, que­
sto processo - il primo sulla 
tragedia della Valtellina ad es­
sere approdato in un aula di 
tnbunale -1 ha data «È emer­
sa la prova>as5o]uta - afferma 
1 avvocalo Francesco Borasi, 
legale della Lega ambiente e 
qui in veste di patrono di par­
te civile - delta disorganizza­
zione generale in cu) si operò 
in provincia di Sondno m quei 
giorni ed è emerso anche con 
chiarezza come nella disor­
ganizzazione amministrativa 
le forze economiche abbiano 

potuto mettere a repentaglio 
la viri di innumerevoli perso­
ne* 

In effetti sin dalle prime 
udienze - in tutto se ne sono 
temute nove - è caduta la li­
nea difensiva inizialmente se­
guita dai cinque imprenditori 
imputati, secondo la quale il 
giorno della tragedia, gli ope­
rai si trovavano nella zona di 
Sant'Antonio Moriglione 
esclusivamente per recupera­
re i macchinari abbandonati 
in precedenza. Ed è caduta 
per la stessa, sia pur parziale, 
ammissione degli stessi impu­
tati Sotto la frana si lavorava, 
con ogni probabilità, per riat­
tivale 1 collegamenti tra Bor­
mio ed il resto della Valtellina. 
E si sarebbe, lavorato anche 
quel 28 luglio se i quaranta 
milioni di metn cubi della fra­
na del Pizzo Coppetto non 
avessero cancellato ogni cosa 
per molti chilometri. Cera un 
interesse economico degli im­
presari e di tutti gli imprendi-
ton turistici del Bormiese - so­
stenuti in ciò dai politici - af­
finché la strada, sconvolta dal-
1 alluvione del 18 luglio, fosse 
npristinata «in tempo utile per 
1 esodo di Ferragosto Anche 
la tesi dell imprevedibilità del­
le dimensioni dell evento - su 
cui hanno puntato le carte gli 
avvocati della difesa - si è 
frantumata sotto il peso dei 
documenti L'evento, secondo 
i geologi era prevedibile e 
previsto 

Maradona alle nozze del boss 
••• NAPOLI E alle dieci della 
sera la sorpresa tra sussulti 
gnda e un lungo applauso 
dopo i pnmi momenti di stu 
pore La festa era appena co­
minciata quando Diego Ar­
mando Maradona capitano 
della squadra di calao del 
Napoli ha fatto il suo ingresso 
nel nstorante «Rosolino» uno 
dei più esclusivi di Napoli nel 
cuore della città Accanto a 
lui I immancabile corte di 
amici e capi tifosi, intenta a vi 
gilare sulla sua incolumità fisi 
ca Ora la festa di nozze di 
Luigi Giuliano cugino di don 
Luigi Giuliano camorrista ar 
restato una settimana fa per 
omicidio nonché di Raffaele 
Giuliano arrestalo per tentato 
uxoricidio poteva considerar 
si riuscita sotto tutti gli aspetti 
Tra lo sfarzo vistoso della gen 
te d onore e I opulenza del 
banchetto la presenza del 
campione argentino rappre 
sentava una perla esclusiva n 
servata a pochi eletti e che 
avrebbe avuto di sicuro una 
potente cassa dì risonanza fra 
le tortuose e popolose vie di 
Forcella feudo del polente 
clan Giuliano Un altro segno 

Un invito trasmessogli da due noti capi tifosi subito 
accettato Cosi alle 22 di venerdì scorso, tra flash e 
mani protese, Diego Armando Maradona, capitano 
del Napoli, ha fatto ingresso in un esclusivo ristoran­
te napoletano per partecipare alla festa di nozze di 
Luigi Giuliano, cugino di quel don Luigi Giuliano, 
camorrista, soprannominato *0 Itone» finito in pri­
gione una settimana fa sotto l'accusa di omicidio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 
di un potere sempre più scon 
finato da presentare sul bi 
ghetto da visita La recita di 
Maradona è durata una mez 
z oretta II tempo di posare in 
mezzo agli sposi per una foto 
ricordo storica di un brindisi 
il tempo necessano per men 
tare un prezioso cadeau come 
souvenir per la serata A pilo 
tare il calciatore è stato un ca 
pò tifoso, Gennaro Montuon 
leader della lifosena più acce 
sa quello della curva B cono 
sciuto soprattutto con I esoti 
co nome di «Palummel.a» 
Una scelta forse obbligata 
nel rispetto di certe regole ver 
so personaggi non nuovi alla 
vita extra calcistica di Diego 

Armando Maradona. Nell 86 
fece scalpore la sua parteci 
pazione ad unaltra festa, 
sempre organizzata dal clan 
dei Giuliano per 1 inaugura­
zione di un club del Napoli 
Quel giorno Diego da poco 
arrivato in Italia e ancora al-
I oscuro del nuovo mondo 
che to circondava si fece fo 
tografare tra Carmine e Luigi 
Giuliano potenti boss della 
camorra partenopea Quei n 
tratti sono ora conservati negli 
archivi della questura insieme 
ad altro matenale sequestrato 
in una delle tante perquisizio­
ni di Forcella Allora fu consi 
derato un clamoroso inciden 
te di percorso Non altrettanto 

ora Anzi il giocatore, forte­
mente criticato per questa sua 
partecipazione straordmana 
alla festa di nozze di Luigi 
Giuliano considerando la sua 
veste di personaggio pubbli­
co, non sé mostrato affatto 
pentito Anzi con una venatu­
ra di arroganza ha nbattuto, 
attraverso il programma televi­
sivo di cui é protagonista ogni 
lunedi sera di non chiedere 
mai il biglietto da visita quan­
do viene invitato a delle feste 
e di essere abbastanza grande 
per poter andare alle feste che 
vuole In tutta questa vicenda, 
la società del Napoli non ha 
voluto mettere bocca frate­
sca la sua uscita «Fatti privati 
di Maradona» Piuttosto sugge­
stiva la giustificazione di «Pa­
lummella», colui che portando 
Maradona dai Giuliano, ha 
sollevato un nuovo polverone 
intorno al campione argenti­
no «Un uomo come Marado­
na non fa discnminaztone fra 
i tifosi lui stringe la mano a 
tutti» Poi gettando la masche­
ra ha aggiunto «A Forcella ci 
sono cinquemila abbonati Se 
vengono ignorati il S Paolo 
può anche chiudere • 

«Cassaforte» 
di cristallo 
per la porta 
del duomo di Pisa 

Palermo 
Concorrono 
In diecimila 
per 99 posti 

La porta di «San Ranieri» del duomo di Pisa, eseguita In 
bronzo da Bonanno Pisano nel XII secolo, ha finalmente 
trovato la protezione adeguata al suo valore storico e artisti­
co È stata infatti studiata - dalla Saint Gobain, che l'ha pre­
sentata ieri a Pisa - una controporta In cristallo stratificato, 
con particolari caratteristiche antmflesso. per difendere le 
ante dall usura e dalle possibili azioni vandaliche La prote­
zione è composta da due lastre unite tra loro da un foglio di 
polrviml buurrale ed è montata su una intelaiatura doppia, 
in ottone massiccio bronzato superficialmente, che non di­
sturba la visione delle immagini raffigurate da Bonanno 

I diecimila concorrenti al 99 
posti di vigile urbano messi 
a concorso dal Comune di 
Palermo alla (ine del 1986, 
saranno sottoposti mercole­
dì prossimo alla prova dei 
quiz bilanciati Alle ulteriori 
prove verranno ammessi 

soltanto 495 partecipanti, cioè cinque per ogni posto da co­
prire La prova preselettiva, che si svolgerà nel padiglione n. 
20 della Fiera del Mediterraneo, è articolata in due turni, 
uno alle ore, 8 (dalla lettera «A» a Francesco La Rocca) e 
l'altro alle ore 12 (da Giuseppa Antonia La Rocca alla tette­
rà «2») 

Un altro rampollo della fa­
miglia Giuliano, noti boss 
della «casbah* napoletana 
di Forcella, è stato arrestato. 
Si tratta di Raffaele, 19 anni, 
colpito da un mandato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cattura per avere lanciato la 
«̂«««««««««««««««««««««««««»••«««• moglie, £|vira Daniele, an­

ch'essa diciannovenne, da un balcone al pnmo plano, do­
po un violento litigio II giovane era latitante dal 23 «ettem-
bre dell'anno scorso, quando la moglie è finita in ospedale, 
dove è rimasta ricoverata per circa 40 giorni. Guarita e ritor­
nata a casa It manto, fratello del più noto boss Luigi, di pe­
so 1 aveva lanciata da un'altezza di 
circa 6/7 metri Nei suoi confronti il giuduce istruttore Giu­
stino Gatti ha emesso mandato di cattura che è stato ese­
guito dopo 5 mesi circa 

Trentac inquemila Superati i trentaclnquemlla 
u Ì . s J M n f l visitatori dell'anno passato 
viMMHiri aIta mostrj| (jegn ajiBHnitjj, 
alla mostra su' che si è tenuta nel giorni 
alimentaristi 8COni nella capitate u oltre 

aiimenransa cent0 Mtende ^ ^ f 
. grandi che operano nel tet-

• " * ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ tore hanno evidenziato du­
rante rincontro 1 principali problemi della categorìa. Tra 
questi le difficolta di distribuzione al centro sud del Paese 
Tra gli ospiti anche una rappresentanza degli alimwitaristi 
spagnoli . 

Gettò b moglie 
dalla finestra 
Arrestato rampollo 
del diilbno 

Ospedali 
nelle carceri 
contro 
i ricoveri facili? 

L'unica soluzione per atte­
re i «ricoveri facili», del dete­
nuti mafiosi In ospedale, «e 
quella di creare nelle caie*; 
ri delle vere e proprie lezio­
ni sspedalwn' l'Infermeria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ attualmente esistenti risolve 
^ " " • ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ , infatti poco o nulla» La pro­
posta viene dall'ori Eolo Parodi, presidente della federazio­
ne degli Ordini dei medici che ha commentato dall'Adn 
Krpnos la denuncia fatta dall'alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, a proposito di presunti «ricoveri 
tacili» per i detenuti incriminati di appartenere a cosche 
mafiose «Se esistono questi "ricoveri facili" - ha aggiunto 
Parodi - allora k> si denunci e l'Ordine dei medici prender» 
immediati provvedimenti duciplinan è un argomento que­
sto troppo delicato ed il medico non può venir meno alla 
sua deontologia professionale» 

La camera penale della Sar­
degna è favorevole alla di­
vulgazione in televisione del 
processo penale a condan­
ne che il procedimento ven­
ga ripreso e trasmesso nella 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ sua interezza, privo di tagli e 
^ ^ ™ ™ ^ ™ ' ^ — " ^ di commenti Solo con tali 
caratteristiche - è specificalo nell'ordine del giorno appro­
vato sull'argomento dall'assemblea degli iscritti della came­
ra penale - la trasmissione dei processi in tv può essere un 
genuino e verniero strumento di informazione idoneo a far 
conoscere ali opinione pubblica il reale fenomeno proces­
suale odierno II momento processuale - sottolinea quindi 
il documento - non può essere trasformato in spettacolo, 
ma deve poter essere divulgato nella sua esatta dinamica 
alla ovvia condì? one che vi sia il consenso dell'imputato 

Q I U M P M VITTORI 

Sardegna: 
processi in tv 
ma solo 

tagli 

Letteratura in tribunale 

«Questa è diffamazione» 
Condannato per un romanzo 
lo scrittore Bachisio Zizi 
••CAGLIAR] Un lungo e det­
tagliato memonale, un'amnga 
difensiva basata sulle teorie 
estetiche di Croce e Bachtin 
non hanno convinto i giudici 
del tnbunale di Cagliari del-
1 innocenza di Bachisio Zizi, 
lo scnttoie nuorese querelato 
per diffamazione dagli eredi 
di alcune famiglie nobili di 
Nuoro, per il contenuto del ro 
manzo «Santi di Creta» Dopo 
cinque udienze la Corte ha 
condannato lo scnttore ad 
una ammenda ed al paga­
mento delle spese e dei dan­
ni Il collegio giudicante ha 
dato ragione alla parte civile e 
al pubblico ministero condan­
nando per diffamazione il din-
gente di banca e apprezzato 
romanziere sardo il romanzo 
uscito nell estate dell 87, rac­
conta la decadenza di una fa­
miglia patrizia e aveva avuto 
una ottima accoglienza da 
parte della enttea e dei letton 
(oltre cinquemila copie sono 

state vendute nell'isola), co­
me i romanzi precedenti Al­
cuni mesi dopo I uscita del li­
bro le famiglie Lostia Oallisai 
Gui», sentendosi diffamate 
dai ritratti di alcuni personaggi 
presenti nell opera, denuncia­
rono I autore In tribunale le 
parti hanno tenacemente dife­
so le rSoetlive posizioni, po­
nendo i giudici in non poche 
difficolta Parrebbe, Matti, 
che nessun precedente del 
genere sia presente nella giu­
risprudenza italiana Eadesio, 
con la sentenza del Tribunale 
diCaglian si crea per il nostra 
paese un precedente 1 giudici 
hanno ntenuto diffamanti le 
scene nelle quali si descrive 
un bambino ammalato, rico­
noscibile secondo l'accusa e 
un medico che rilugge dalla 
medicina tradizionale per ri­
cercare nelle erbe la soluzio­
ne ai mali dei suoi paesani 
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